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Il Dirigente proponente nonché Responsabile del procedimento attesta che la presente proposta di 
deliberazione è stata regolarmente istruita nel rispetto della vigente normativa nazionale, regionale e 
regolamentare: per il Dirigente,  f.to Giuseppe Zanini
__________________________________________________________________________________
Il Dirigente proponente riferisce quanto segue.

Premesso che con DGR n. 8 del 04/01/2022 la Regione Veneto aveva disposto, tra le altre 
disposizioni, per la Continuità Assistenziale:

- l’aumento del compenso previsto dall’AIR di cui alla DGRV n. 4395/2005 e s.m.i. per l’aumento   
delle ore  settimanali oltre il limite previsto da ACN (24ore settimanali), da euro 32,00 lordi  
cadauna ad euro 40,00 lordi ciascuna;

- l’aumento della quota oraria ex art. 72 comma 1 dell’ACN del 23/03/2005 da € 23,39/ora a € 
40,00/ora lordi cadauna nel caso di zone dichiarate disagiate dalla Regione  su proposta Aziendale;

Premesso inoltre che in sede di Comitato Aziendale per la medicina generale del 09/02/2022 era 
stato presentato e approvato il “Progetto di riordino della continuità assistenziale AULSS7 
Pedemontana”, con cui si ricostituiscono dal 01.03.2022 le 10 sedi di continuità assistenziale (in 
precedenza erano state temporaneamente  chiuse 5 sedi su 10) come segue: secondo il modello HUB 
n. 3 sedi  (Asiago, Bassano del Grappa e Santorso-Schio) e  SPOKE n. 7 sedi  (Arsiero, Conco, 
Enego, Marostica, Rosà, Thiene, Valstagna);

Dato atto che:

- con nota del Direttore Generale del 14/03/2022, ns. prot. n. 22660 di pari data, è stato chiesto alla 
Regione Veneto il riconoscimento delle succitate sedi di Continuità Assistenziale come disagiate 
per garantire la continuità dell’assistenza a causa della grave carenza di medici;

- con successiva nota del Direttore Generale del 05/12/2022, ns. prot. n. 106697 di pari data, è stata 
chiesta alla Regione Veneto la proroga per il 2023 delle disposizioni contenute nella DGRV n. 
8/2022 per fare fronte alla grave carenza di medici;

Dato inoltre atto che con deliberazione n. 2458 del 27/12/2022, nelle more dell’adozione da parte 
della Regione di un analogo provvedimento in materia, è stato stabilito di mantenere dal 01/01/2023 
al 30/06/2023 per la Continuità Assistenziale:
- l’aumento della quota oraria ex art. 72 comma 1 dell’ACN del 23/03/2005 da € 23,39/ora a € 

40,00/ora lordi cadauna per ciascuna delle sedi disagiate;
- un aumento del compenso previsto ai medici dall’A.I.R. di cui alla D.G.R.V. 4395/2005 e s.m.i. 

per l’aumento delle ore settimanali oltre il limite previsto da ACN (24 ore settimanali), da euro 
32,00 lordi cadauna ad euro 40,00 lordi cadauna;

Preso atto che con successiva DGRV n. 1715 del 30/12/2022, pubblicata nel BUR n. 15 del 
31/01/2023 e notifica all’Azienda con nota prot. n. 71285 del 07/02/2023 (ns. prot. n. 11007 di pari 
data), sono state date disposizioni per assicurare la copertura assistenziale territoriale prorogando, per 
l’anno 2023, solo parzialmente quanto già disposto con DGRV n.8 del 4//01/2022 ed in particolare, 
con riferimento all’incremento dell’onorario professionale della Continuità Assistenziale nelle zone 
disagiate, è stato precisato che: 

 a fronte della persistente difficoltà riscontrata nell’assegnazione di incarichi di continuità 
assistenziale si prevede un aumento del compenso  previsto dall’Accordo Integrativo Regionale  di 
cui alla DGRV n. 4395/2005 e s.m.i. per l’aumento delle ore settimanali oltre il limite previsto da 
ACN (24 ore settimanali), da euro 32,00 lordi cadauna ad euro 40,00 lordi cadauna; 

 la dichiarazione di zona disagiata per la Continuità Assistenziale , ai fini del riconoscimento del 
maggior compenso di € 40,00, è attribuibile solo per situazione con complessità orografica oppure 
in caso di condizioni di assoluta criticità nella copertura del servizio (anche in funzione di criticità 
assistenziali presso i centri servizi anziani), oppure presso istituti penitenziari, avviene da parte 
dell’Azienda ULSS sentito il Comitato Aziendale e ha natura temporanea, al massimo annuale;



 per le Aziende ULSS, fatta eccezione delle sedi di Continuità Assistenziale in provincia di Belluno 
e Rovigo per le caratteristiche oro-geografiche proprie del territorio, le sedi in zona disagiata non 
possono superare un terzo delle sedi attive al 31/12/2022;

 la dichiarazione di zona disagiata è trasmessa alla Regione e ad Azienda Zero;

 l’aumento della quota oraria art. 47, comma 3, lettera A dell’ACN del 28/04/2022 (ex art. 72 
comma 1 dell'ACN 23/03/2005) ad € 40,00 lordi cadauna, avviene nei limiti del finanziamento 
previsto ed è sottoposto a monitoraggio trimestrale da parte di Azienda Zero;

Dato atto che la Regione non ha riscontrato la nostra istanza di riconoscimento delle zone 
disagiate;

Preso infine atto che al momento attuale non è pervenuto alcun provvedimento regionale di 
assegnazione alle Aziende ULSS del finanziamento previsto dalla DGRV n. 1715/2022 a copertura 
dei suddetti costi;

Ritenuto di dare attuazione a quanto disposto dalla Regione Veneto in tema di onorario 
professionale ai medici di Continuità Assistenziale, riportando quindi l’importo da € 40,00/ora a € 
23,39/ora, dando atto che gli effetti di cui alla deliberazione n. 2458 del 27/12/2022 cesseranno a far 
data dal 28/02/2023;

Sulla base della citata normativa nazionale e regionale, sui presupposti di fatto e delle ragioni 
giuridiche risultanti dall’istruttoria,  il Dirigente Responsabile propone a decorrere dal 01/03/2023:

- di dare attuazione a quanto disposto dalla Regione Veneto in tema di onorario professionale ai 
medici di Continuità Assistenziale, riportando quindi l’importo da € 40,00/ora a € 23,39/ora, dando 
atto che gli effetti di cui alla deliberazione n. 2458 del 27/12/2022 cesseranno a far data dal 
28/02/2023;

- di erogare ai medici di Continuità assistenziale l’aumento del compenso previsto dall’A.I.R. di cui 
alla D.G.R.V. 4395/2005 e s.m.i. per l’aumento delle ore settimanali oltre il limite previsto da 
ACN (24 ore settimanali), da euro 32,00 lordi cadauna ad euro 40,00 lordi cadauna;

IL DIRETTORE GENERALE

Vista la relazione e la proposta del Responsabile del procedimento;

Viste le attestazioni del responsabile del servizio competente dell’avvenuta regolare istruttoria 
della pratica, in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale, regionale e 
regolamentare;

Acquisito il parere favorevole dei Direttori Amministrativo, Sanitario e dei Servizi Socio 
sanitari, per quanto di rispettiva competenza;

DELIBERA

1. di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di dare attuazione a quanto disposto dalla Regione Veneto, DGRV n. 1715 del 27/12/2022, a 
decorrere dall’01/03/2023 come segue:

- in tema di onorario professionale ai medici di Continuità Assistenziale, riportando quindi 
l’importo da € 40,00/ora a € 23,39/ora, dando atto che gli effetti di cui alla deliberazione n. 
2458 del 27/12/2022 cesseranno a far data dal 28/02/2023;

- di erogare  ai medici di Continuità Assistenziale  l’aumento del compenso previsto dall’A.I.R. 
di cui alla D.G.R.V. 4395/2005 e s.m.i. per l’aumento delle ore settimanali oltre il limite 
previsto da ACN (24 ore settimanali), da euro 32,00 lordi cadauna ad euro 40,00 lordi cadauna;



3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun onere aggiuntivo rispetto a quanto 
già previsto nel Bilancio Economico Preventivo anno 2023;

4. di dare atto che la presente deliberazione viene pubblicata all'albo del sito istituzionale 
dell'Azienda per 10 giorni continuativi, inviata contestualmente al Collegio Sindacale e diventa 
esecutiva il giorno stesso della sua pubblicazione, come da norma regolamentare approvata con 
deliberazione n. 1386 del 22/07/2022.
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